
PROVINCIA DI FERRARA

Giunta Provinciale Seduta del 25.5.2009

Deliberazione n. 185

Ore 9,30

Prot. Gen. 40998

0GGETTO:

D. Lgs. 152106 e s.m.i. art.208. Cooperativa IL GERMOGLIO Soc. Coop. ONLUS di Ferrara.
Autorizzazione unica per I'approvazione e la realizzazione del progetto e gestione dell'impian-
to di recupero di rifiuti pericolosi e non pericolosi.

In data sopraindicata, nella Residenza Provinciale, Casteilo Estense, si è riunita la Giunta Provinciale.
Componenti assegnati n. 8, in carica n.8:

Pier Giorgio
Davide
Mario
Sergio
Diego
Manuela
Angela
Paola

DALL'ACQUA
NARDINI
BELLINI
GOLINELLI
CARRARA
PALTRINIERI
POLTRONIERI
RICCI

Presidente
Vice Presidente
Assessore

t a

6 ó

dei quali sono presenti alla trattazione di questo atto n. 7 e sono assenti: Carrara

Partecipa alla seduta il Vice Segretario Generale Dott.ssa Maria GraziaAdorni
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In pubblicazione all'Albo Pretorio lLa presente deliberazione è divenuta esecutiva in seguito
dal4-06-2W9 e per 15 giorni la pubblicazione per l0 giorni consecutivi all 'Albo Pretorio
consecutlvt.

di questo Ente.

L'INCARICATO

, \u\x lFenara

IL SEGRETARIO GENERALE



L A  G I U N T A

Su proposta del l 'Asscssore al l 'Arnbiente. AgentJa l l  Locale e Cooperazione Intcrnazionulc. rcte Natttra 2(XX).

Rct i  Ecologiche e Pis te c ic lab i l i .  Serg io Gol inc l l i :

.  Visra la domanda in data 1610A2009 (assunta al P.C. del la Provincia i l  l l lOt2OO9 con i l  r ì .  11525)

lrresentata clal la COOPERATM lL GERMOGLIO Soc. Coop. Onlus con sct le lcgale e inrpianto in

comunc di Ferrara (FE) Via Boito n.8. nel la persono del rapprescnti lnte legale Biagio Missancl l i .  pcr

I 'autorizzazione unica al la real izzazione e la gestione rJi un impianto t la adibire al le opcrazioni t l i  rnessa in

riserva (R l3) e trattamento (R3 e R4) di r i f iut i  pericolosi e non pericolosi;

o Visto i l  D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i. ;

.  Visto i l  D. Lgs. 25lO7l2OO5 n. 15l:

o Vista la L.R. n.3199, integrata dal la L.R. n.22JOO:

o Visto la L.R. n. 5/06:

. Visro il verbale della riunione P.G. 26775 in data 0?04l20f]q della Conferenza dei Servizi di cui all 'art.

208 del D. Lgs. n. 152106 e s.m.i., nel corso della quale è stata constatata I'assenza della maggioranza dei

rappresentanti degli Enti componenti la Conferenza, rinviando la seduta all '8 maggio 2009;

o Vista la nota in data 2ll0/,lz}O9. assunta al P.G. della Provincia con il n. 3220lin data 2110412009 con la

quale la Cooperativa ha trasmesso integrazioni alla domanda presentata;

o Preso atto delle conclusioni della Conterenza dei Servizi, espresse nella seduta del 08/0-5/2009, nel corso

della quale si è concluso all 'unanimità di approvare il progetto presentato;

r Preso atto del parere positivo inviato da Comune di Ferrara con nota in data 07/0512009 Prot. n. 36590/09 e

assunto al P.G. della Provincia con il n.37237 in data 08/05/2009;

. Richiamata la delibera di G.P. nn. 79122721 del 18.03.2008 esecutiva ai sensi di legge, di definizione dei

procedimenti amministrativi, di competenza dell'Ente, con la quale viene individuata la competenza del

Dirigente del Servizio Risorse ldriche e Tutela Ambientale. quale responsabile del procedimentoi

. Dato atto che ai sensi dell'art.208 comma 6 del D.Lgs. n. 152J06 e s.m.i. il presente atto sostituisce ad ogni

ef'fetto visti. pareri, autorizzazioni e concessioni di organi regionali, provinciali e comunali e costituisce ove

occorra, variante allo strumento urbanistico comunale e comporta la dichiarazione di pubblica utilità urgenza

ed indifferibilità dei lavori;
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Visto I'unito parere del Responsabile del Servizio interessato in ordine alla regolarita tecnica del presente

i . r t tO:

Con roto unanime, reso in forma palese:

I

D E L I B E R A

di approvare il progetto presentato dalla COOPERATIVA IL GERMOGLIO Soc. Coop. Onlus con sede

le-eale e impianto in comune di Fenara (FE) Via Boito n.8, codice f iscale 01193130380, relat ivo al la

realizzazione di un impianto per le operazioni di messa in riserva (Rl3) e trattamento (R3 - R4

riciclo/recupero) di ritìuti pericolosi e non pericolosi, ai sensi dell'art. 208 del D. Lgs. n. 152t06 e s.m.i.;

Il progetto approvato in linea tecnica per quanto riguarda gli impianti e le strutture e nella sua

localizzazione mediante la rappresentazione cartografica unita a questo atto quale parte integrante sotto la

voce allegato "A", dovrà essere realizzato nell'area individuata nella stessa planimetria e censita al Catasto

del Comune di Ferrara al Foglio 192 particella 395.

La realizzazione del progetto è vincolata alle disposizioni del D. Lgs. n. ÉA06 e s.m.i., del D. Lgs. n.

l5l/05' della L.R. n. 3/99 integrata dalla L.R. n. zzlW,della L.R. n. 5/06 ed inoltre:

Le opere che costituiscono il progetto dovranno essere realizzate così come descritto nella relazione tecnica

di progetto e successive integrazioni e nella planimetria unita a questo atto quale parte integrante sotto la

voce allegato "A" ed in particolare:

' L'impianto è delimitato: sulte due vie principali da una recinzione in cemento alta metri 1,40 su

via Boito e metri 2 su via Respighi, mentre i rimanenti lati sono in confine con altri due

capannoni;

o La pavimentazione del capannone deve essere impermeabile e le aree per la messa in riserva ed il

trattamento dei rifiuti devono essere realizzate come indicato nella planimetria unita a questo atto

quale parte integrante sotto la voce allegato..A";

' I contenitori per la messa in riserva dei rifiuti devono essere conformi alle descrizioni indicate

nella relazione tecnica di progetto;

' L'area destinata ai rifiuti pericolosi RAEE deve essere quella indicata nella planimetria unita a

questo atto sotto la voce allegato "A" e devono essere rispettate tutte le prescrizioni del D. Lgs.

l5l del 25107 /2ffi5:

1.2 I lavori per la tealizzazione del progetto approvato dovranno iniziare entro un anno dal rilascio del presente

atto e terminare entro tre anni dalla stessa data:
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1..ì [-a data tli inizio c tli ultirnaziorre tlcllc ol,!--rc tli rcaliz.zlziortc tlcl gtrogcttu itgrllrovitto con il ltrcsr'tttc il l lo.

dovrunno csscre cornuniclte al Cornune tli Fcrnrrr c ulla Provincia tli Fcrr:rra con tìotu scritta l ' irnutit

Irnche tlal Dirctture tlci Lavori c dall' Assuntorc dci Lavori:

l.-t La Cooperativa lL GERMOCLIO Strc. Coop.. il Dircttore tlci Lavori c I'Assuntorc dci Lavori sono

rcsponsabili di ogni inosscrvutìza. così corrte tlclle rtortne gcnerali tl i lcggc c tli rcgolatncnti. cotttc dclle

rnodulità cscctttive fissatc ncl prcst'nte ltto:

1.5 Sono fatt i  salvi i  t l i r i t t i  dci tcrzi c l 'osscrvanza piena t l i  ogni prescrizione di lcgge c t l i  rcgolamcnti

comunal i :

I  .ó Prima del l ' inizio del l 'att ivi tà dovranno csscre inoltrat i  al la Provincia t l ichiarazione. a f irma t lcl  Dircttore dei

Lavori. lttestante che i ltvori di rcalizzazione dcl progetto sotìo stuti cscguiti in contormità a tluanto

approvato. L'autorizztzione ull 'esercizio dell' irnpianto e subordinata all 'csito favorevole dclla sudcletta

cl ichiarazione:

1.7 Prima del l ' inizio del l 'att ivi tà dovrà csscre t lata comunicazione a ( lucsta Amministrazione in merito al

rispetto della normativa antinccndio, presentando se soggetto il Ccrtificato di Prevenzioni Incendi o

documentazionc idonea;

2. di autorizzare la COOPERATIVA lL GERMOCLIO Soc. Coop. Onlus ai sensi tJella parte [V^ del D. Lgs.

n. l5?06 e s.m.i.  al l 'esercizio t lel la att ivi tà di cui al progetto upprovato con i l  presente atto. nel l 'area

indicata nella planimetria. unita a questo atto quale parte integrante sotto la voce allegato "4".

L'efficacia della presente autorizzazione rimarrà sospesa fino alla data tli ricevimento della comunicazione

di avvenuta acccttazione, da parte della Provincia, della garanzia finanziaria prestata secondo le prescrizioni

contenute nel punto 2.16 del presente atto, conseguentemente non potrà essere svolta fino al verificarsi di

tale condizione I'attività oggetto della presente autorizzazione.

L'autorizzazione è discipl inata dal la norme e disposizioni di cui al D. Lgs. n. 15U06 e s.m.i. .  al  D. Lgs. n.

l5 l /05, del la L.R. n. 3199 e s.m.i. ,  dcl la L.R. n. 05/0ó e dal le seguenti  prescrizioni:

2.1 L'area interessata dall'attività di messa in riserva e trattamento deve essere presidiata e I'accesso

controllato;

2.2 L'attività di cui al punto 2) dovrà essere svolta esclusivamente all ' interno del capannone e le diverse

tipologie di rifiuti sia in ingresso che in uscita devono essere tenute ben separate fra di loro, così come

indicato nella planimetria unita a questo atto sotto la voce allegato "4" quale parte integrante;

2.3 | rifiuti che potranno essere sottoposti alle operazioni di messa in riserva e trattamento dovranno essere

esclusivamente costituiti da:



ELENCO DEI E ATTIVITA' DI
RECUPERO

Codlce
c.E.R. Descrlzione

Operazione
RECUPERO

R

Messa in
riserva e/o
deposito

prellmlnare
0.tà istantanea

t.

Messa in
riserva e/o
deposito

prellminare
8.tà

annuale
t .

Recupero
Annuale

t .

08.03.18

toner per stampa
esaurltl, diversl
da quelli di cui

alla voce
08.03.17

RlS, R5 12 80 40

t 5.02.03

assorbenil,
materiall

flltrantl, stracci e
indumenil

protettivl, diversi
da quellt dt cui

alla voce
r5.o2.o2

Rr3 3 3

16.o2.14
a

apparecchlature
fuorl uso. diverse
da quelle di cul

alle vocl da
16.02.09 a
16.02.13

RlS, R4 r0 50 40

r6 .02 .16

componenil
rimossi da

apparecchiature
fuori uso, dlversi
da quellt di cui
alla voce 16 02

15

Rl3, R5 T2 80 40

r 6.06.04
batterie alcaline

(tranne 16 06
03)

Rl3 I 3 3

16.06.05
altre batterte ed

accumulatori R l3 I 3 3

20.01.36

apparecchiature
elettriche ed

elettronlche fuori
uso, diverse da

quelle di cui alle
voci 20.0I.2L,

20.01.23 e
20.01.35

Rl3, R4 r0 50 40

2'4 ll quantitativo massimo di rifiuti che potrà essere sottoposto annualmente alle sole operazioni di messa in
riserva (R l3) non potrà superare le 9 ton. e la quantità massima istantanea le 3 ton.
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1.5 ll tluantitativo rnassimo tli rit ' iuti che potra csscre sottolx)sto itttnttaltncntc itl le tllrcrar.itlni tl i ttlcssa tn

riscrva (R l l  )  e trattamcnto (R 4 e R 5) non ptxrà supcrarc lc 160 tonncl lutc c la t luanti tà rt tassit t ta

istantanea le'14 tonnellate:

ELENCO DEI RIFIUTI PERICOLOSI E ATTIVITA' DI RECUPERO

Codlce
c .E .R . Descrlzlone

Operazlone
IìECUPERO

R

Messa lt l
r lserva e/tl

dt'poslto
prellttt lnare

Q. tà  l s tan tanea
t .

Messa itr
rlserva tt/o

tlt ' lxtslto
prel lmlnare

o.tà
atrtnuale

t .

Iìr:t'trpt:ro
Annuale

t .

1

assorbentl.
nraterlall l l ltrantl

(inclusl lìltrl
dell 'ollo non
specilìeatl
altrlmenti),

straccl e
indumentl
protettlvl,

contamlnati da
sostarze

perlcolose

tì t3 3 3

l 6 . 0 2 . l  I

apparecchlature
l'uorl uso.
contenentl

clorofluorocarbu
rl. HCFC, HFC

R l 3 l o 50 50

r6 .02.13

apparecchlature
fuorl uso,
contenentl
compostl

pericolosl diversl
da quell l dl cui

alle vocl
16.O2.O9 e
16.o2 .12

Rr3 to 50 50

r  6.06.o I
batterle al

oiombo R 1 3 I 3 3

r 6.06.02
batterie al

nichel-cadmio Rr3 I 3 3

r6.06.03
batterie

contenenti
mercurio

R l 3 I 3 3

20.or.2r

tubl fluorescenti
ed altrl rifìuti

contenenti
mercurio

R 1 3 2 t o to

20.or.23

apparecchiature
fuori uso

contenenti
clorofluorocarbu

ri

R l 3 ro 50 50
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l.ó ll quonril0tivo massinro rli ritìuti pericolosi che p<ltra cssere sottoposto annualmcnte alle sole opcrazioni

rli nrssu in riscrva non dovri supcrrrc lc 222 tonncllate:

2.7 La quantità rnossima istcntanca dci rilìuti pcricolosi da sottoporre alle sole operazioni di messa in ri:rerva

non potrà superarc lÈ -ló tonncllatc :

2.8 l.a lavor$zione dei rifiutl non dovrA superare le l0 t/giornol

2.g Le opr:razioni di messa in riscrva dei ritiuti da soltoporr€ r trattamÈnto potranno essere et'fettuate

csclusivamente ull'intcrno dcl capannone nell'arca individuata nclla planimetria di progetto unita al

prcscnte atto quale parte integrcnte sotto la v(re ollegoto "A":

2.10 Altri rifiuti solirli e liquidi cvenlullmcntè rlerivanti tlall'attivita autorizzata, devono essere stoccati e

smaltiti nel rispetto delle vigenti normative rmbientali;

2.ll La Cooperativa dovrà ucccrtarsi che iterzi ai quali vcngono uilìdati iritìuti oggetto della prcs€nte

autorizzazione. pcr il recupero o lo smaltimento, siano in possesso delle rcgolari autorizzazioni ai sensi

tlel D. Lgs. n. l5?0ó e s.m.i.:

2.12 Le operazioni di messa in riserva. deposito preliminare è trattcmento dovranno esliere condotte con

modalità e mezzi tecnici tali da evitare inconvenienti igienico sanitari, danni o pericoli per il personale

uddetto e per l'ambicnte;

2.13 Gli impianti devono essere mantenuti integri e I'arca dotata di idonea attrezzatura antincendio

costantemente efficiente, secondo quanto indicato dal Comsndo Provinciale dei Vigili del Fuoco;

2.14 Dovranno esscre regolarmente tenuti i registri di carico e scarico aggiornati in base al disposto prcvisti

dell'arr. 190 del D.Lgs. n. l5Z0ó e s.m.i.:

2.15 Copia dei formulari di identificazione dei rifìuti, redatti ai sensi dell'art. 193 del summenzionato Decreto'

dovranno esscre conservati assierne al rcgistro di carico e scarico ubicato presso la Società per 5 anni:

2.tó Prima dell'inizio dell'auività autorizzata la COOPERATIVA IL GERMOGLIO Soc. Coop. Onlus deve

prestarc una garanzia finanziaria, a pena di decadenza del prcsente atto in caso di inadempienza' per un

importo di euro 105.000.00 (centocinquemila/00), così calcolata:

o messa in riserva: per un impono minimo dovuto della garanzia finanziaria euro 30.000'00; +

. trattamento: per un impono minimo dovuto della garanzia finanziaria € 75.000'00'

in una delle seguenti forme, secondo le modalità di cui alla deliberazione di Giuntù Regionale n. l99l in

data 13. 10.2003:

- versamento in numerario prcsso la Tesoreria Provinciale;

- deposito di titoli di stato presso la Tesoreria Provincialel

- prestazione di atto di fidejussione irrcvocabile o favorc della Provincia rilasciato da Istituto Bancario

o Assicurativo.

La durata della garanzia finanziaria deve essere pari alla durata dell'autorizzazione; decorso tale

periodo la garanzia finanziaria deve rimanere valida per i successivi due anni.



ln caso di ut i l izzo totale o parziale del la garanzia f inanziaria da parte del la Provincia, la garanzia

tlovrà cssere ricostituita a cura tlella Cooperativa autorizzata nella stessa misura di cluella

ori gi nariarnente determinata:

L'autorizzazione all 'esercizio rilasciata ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. n. 15U06 e s.m.i. con il presente atto

avrà val idità f ino al 20/05/2019.

Per il rinnovo tlell 'autorizzazione all 'esercizio tlell 'attività di messa in riserva e trattamento autorizzata ai sensi

dell'art. 208 del D. Lgs. n. l5?06 e s.m.i.. dovrà ess€re presentata specifica domanda almeno 180 giorni prima

della scatlenza.

Da parte della Cooperativa autorizzatî dovrà essere preventivamente inoltrata alla Provincia formale domanda

1rcr ogni variazione riguardante il contenuto del presente atto e dovrà ess€re comunicata tempestivamente ogni

rnodif ica intervenuta nell'assctto proprietario e nella struttura d'impresa.

Sono fatti salvi specifici e motivati interventi più restrittivi o integrativi da parte dell'autorità sanitaria ai sensi

degli artt. 2 16 e 217 del T.U.L.S. approvato con R.D. 27 luglio 1934 n. I 265.

ll presente atto, rilasciato in copia conforme all'originale ed in bollo alla Cooperativa è inviato in copia al

Sindaco del Comune di Ferrara, al Comando dei Vigili Urbani del Comune di Ferrara, all 'ARPA Sezione

Provinciale di Ferrara e al Dipartimento di Prevenzione dell'Azienda USL di Ferrara .

L'efficacia del presente atto, decorre dalla data dell'effettivo ritiro o dell'avvenuta notifica alla Cooperativa

interessata e da essa decorrono i termini per le prescrizioni in esso riportatei

Ai sensi dell'art. 3 u.c. della L. n. 24ll90, il soggetto destinatario del presente atto può ricorrere nei modi di

legge contro I'atto stesso alternativamente al T.A.R. dell'Emilia Romagna o al Capo dello Stato rispettivamente

cntro 60 ed entro 120 giorni dal ricevimento dell'atto stesso.

Stante l'urgenzadi provvedere al fine di rispettare itermini prescritti dall 'art. 208 del D. Lgs.n. 15A06 e s.m.i.

per I'approvazione del presente atto;

Con unanime e separata votazione resa in forma palese:

DEL IBERA

di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma tV deLD. L3s267/00.

AS

IL VICE SEGRETARIO GENERALE

F.tO 
Dott.ssa Maria Grazia Adorni

IL PRESIDENTE

F.tO Comm. Pier Giorgio Dall'Acqua
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PARERI EX ART..I9 D.LCS. 267N(J.N

" ,  AL t i ( ,aY"o  uBq

csprirne purcre lavorevole in ordine ulla regtl larità tecnica

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to Ing. Paola Magri
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